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MILANO Nuovo «colpo» nella batta-
glia per il controllo della Banca Com-
merciale Italiana.Neigiorniscorsi, in-
fatti è passato di mano un robusto
pacchetto della banca di piazza della
Scalaparial5%delcapitale.Avendere
duefondidi investimentoUsa:Tigera
Janus capital. A comperare «mani for-
ti»dall’estero.

Ieri mattina, dopo alcune indiscre-
zioni giornalistiche, la conferma uffi-
ciale. È stata la stessa Comit a ufficia-
lizzarel’uscitadalsuocapitaledelfon-
do americano Tiger, che possedeva il
3,03%delleazioni.Lavenditarisaleal
31 marzo, la comunicazione è invece
arrivataaMilanoil6aprile.

Machimanovradietrolequinte?

Dati i quantitativivisti transitare in
Borsa inquestigiorni latesichepreva-
le è quella di una operazione realizza-
ta «estero su estero». Non si sarebbe
trattato cioè di vendite transitate in
Italia né sul mercato telematico in
modofrazionato,néconcessionedel-
l’intero pacchetto su quello dei bloc-
chi. Nessuna notizia viene invecedal-
la Comit sull’uscita contemporanea
di un altro fondo, il Janus Capital, in
quanto la sua partecipazione (1,9%)
era sotto il2%e,dunque,nonrientra-
vanell’obbligodicomunicazione.

Tutti gli indizi e le voci di mercato
portanoinGermania:primaindiziata
la Commerzbank, già titolare di un
pacchettodel5%ealleatadellaGene-

rali che ha loro volta controllano un
altro5%.Il riserbodegli interessatipe-
rò è totale, anche perché in assenza di
una esplicita autorizzazione della
Banca d’Italia nessun azionista, allo
stato attuale, può superare la soglia
del 5%. «Non commentiamo le noti-
ziedeigiornali -hadichiarato ilporta-
voce di Commerzbank -. Sappiamo
che circolano voci secondo cui
avremmo acquistato tali quote ma,
per principio, noi non commentiano
le voci, non diciamo nulla». Certo è
che se l’operazione fosse confermata
questa non avrebbe altro effetto che
quello di «blindare» il controllo della
Comit e rendere più difficile la sua fu-
sioneconla«cugina»Unicredit.

Per restare alle reazioni, sempre da
Francoforte,varegistrataquellaanco-
ra più asciutta del portavoce della
Deutsche Bank che in Comit detiene
unpacchettodel4,5%:«nonprendia-
mo posizione su semplici voci». Inap-
pellabile la smentita di Unicredit: noi
nonabbiamocomperato.

Quello che è più probabile è che, in
attesa che la«guerra» entrinelvivo, le
forze in campo tengano quanto mai
copertele loromosse.Edelrestolaleg-
geobbligagliattualisocidellaComita
comunicare molto tempestivamente
alleautoritàdi controlloeventualiva-
riazioni delle quote azionarie in loro
possesso,inalcunicasiancheentro48
oredall’avvenuto«regolamento»del-

l’operazione. Più probabile quindi le
azioni vendute nei giorni scorsi dai
due fondi Usa siano stati spezzettati e
parcheggiati presso società amiche al
fine di farne perdere momentanea-
menteletracce.

Il pacchetto passato di mano nelle
scorse settimane,del resto, non ècosa
dapoco.Bastipensarechesecondogli
attuali corsiazionari il suovaloreèpa-
ri a 1.290 miliardi di lire, mentre se si
escludono i due gruppi tedeschi, nel-
l’azionariato Comit sono solo cinque
le partecipazioni che superano la so-
glia del 2% e fanno riferimento alle
Generali (4,9%), alla francese Paribas
(4,04%), al fondo Usa Sanford C. Ber-
nstein (3,48%),adHdp(2,07%)eBur-
go(2,03).

In Borsa pollice verso su tutte le
banche interessate alle nuove maxi-
aggregazioni: Unicredit -2,14%, San
Paolo-Imi -1,83%, Bancaroma -
0,75%. Peggio di tutti è andata però
Conitchehacedutoil2,82%.

P.B.

Comit, tutti i «sospetti» su Commerzbank
I fondi Usa vendono il 5%. Banca «blindata» contro l’ops Unicredit?

FINANZA

Bilancio ’98 ottimo
per Generali
L’utile a più 68%
Il bilancio consolidato delle Generali
nel ‘98 è stato «ottimo», ma il cda di
ieri non ha esaminato la questione
Comit. Lo ha detto Tito Bastianello,
consigliere e membro del comitato
esecutivo Generali. Premi comples-
sivi per 62.800 miliardi (+54%) e un
utile netto di pertinenza della capo-
gruppodi1.731,6miliardi (+68%).Il
bilancio consolidato comprende i
conti di 175società:120compagnie
di assicurazione nel mondo, 48 hol-
ding e finanziarie e 7 immobiliari.
L’utile netto è stato arricchito dalla
cessione dellaRoyalNederlandenda
parte della controllata Amb: senza
tale entrata l’utile netto è stato di
1.282miliardi,più24,4%.

Decreto Fondazioni, è già scontro
Meno ostacoli alle fusioni, ma gli Enti sono in rivolta

Blitz Fiamme Gialle
Cariplo al setaccio
L’ipotesi di reato: falso in bilancio

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Arriva oggi sul tavolo del Consiglio
dei ministri. Ma non è detto che ne uscirà ra-
tificato dal governo, viste le polemiche che
ha già scatenato sull’onda delle indiscrezioni
della vigilia. Il decreto attuativo della legge
sulle Fondazioni, oggi all’attenzione dell’ese-
cutivo per un «esame preliminare», rischia di
aprire una guerra di posizione interminabile,
nonostante le voci circolate ieri su una ver-
sione più «morbida» del provvedimento ri-
spetto a quella divulgata la settimana scorsa.
Le resistenze degli Enti, soprattutto delle cas-
se di risparmio, sono fortissime. Tant’è che
già qualcuno (Alberto Carmi, presidente del-
l’ente della cassa di Firenze) ha convocato un
summit di tutte le Fondazioni a Firenze per il
23 aprile, e qualcun’altro (il sindaco di Siena,
Pierluigi Piccini, preoccupato per i destini
della Fondazione Montepaschi) allude a «ele-
menti incostituzionali» del decreto, ipotiz-
zando un eccesso di delega, e lasciando in-
tendere un eventuale ricorso alle vie legali.
Stessa tesi del presidente della Cassa di Ri-
sparmio di Roma, Emmanuele Emanuele, che
dichiara senza mezzi termini: «È una cosa
spaventosa, vogliono nazionalizzare le Fon-
dazioni». Di fronte al rischio barricate, non si
esclude che il governo preferisca, prima del
varo, inviare il decreto in Parlamento per un
passaggio consultivo.

Il punto dolente sono le norme sulla posi-
zione di controllo nelle banche e le modalità
di dismissione delle partecipazioni da parte
degli stessi Enti. Il testo governativo disegna
una nozione di controllo a maglie più larghe
rispetto alla bozza circolata negli ultimi gior-
ni. In sostanza, si fa riferimento esclusiva-
mente al codice civile (art. 2359), così come
aveva disposto il Senato in sede di emanazio-
ne della legge, e non più al testo unico banca-
rio, molto più «stringente». A quanto si è ap-
preso, dalle nuove norme relative al control-
lo sarebbero state eliminate quelle parti che -
secondo alcuni - avrebbero rischiato di far
saltare tutte le operazioni di fusione e aggre-
gazione attualmente in corso nel sistema
bancario, in quanto impedivano alle Fonda-
zioni di partecipare anche a patti di sindaca-
to. Un elemento non trascurabile, se solo si
pensa che, ad esempio, in Unicredito, le tre
Fondazioni delle casse di risparmio di Vero-

na, Torino e Treviso, con in mano il 38 per
cento, hanno potuto avere voce in capitolo
nella strategia di aggregazione dell’istituto.

Altra novità - sempre stando alle voci - ci
sarebbe sui tempi di dismissione. Se le Fonda-
zioni manterranno la partecipazione di con-
trollo dopo quattro anni dall’emanazione del
decreto, perderanno i benefici fiscali, ma po-
tranno godere di una proroga di altri due an-
ni (e non uno). In caso di mancato adempi-
mento dell’obbligo di cessione, l’Autorità di
vigilanza (il Tesoro) potrà nominare un com-
missario ad acta incaricato di verificare la
procedibilità della vendita (eliminata, quin-
di, l’ipotesi di commissariamento degli Enti
ventilata in precedenza). L’altro punto con-
troverso riguarda gli organi statutari. La boz-
za di decreto ne prevede tre: di indirizzo, di

amministrazione e di
controllo. In particolare
il testo prevede - stando
alle voci - l’individuazio-
ne di istituzioni o enti
territoriali chiamati a de-
signare, anche con criteri
di rotazione, i compo-
nenti dell’organo di indi-
rizzo. Nel caso già esista
un organo di indirizzo -
cioè l’assemblea dei soci
nelle Fondazioni a base
associativa, che attual-

mente rappresentano circa la metà delle 87
presenti in Italia - questo dovrà svolgere solo
funzioni consultive, e potrà nominare solo il
15% del nuovo organo.

Il provvedimento, che intende aprire la
strada a compagini azionarie più adatte alle
nuove leggi del mercato, tocca equilibri di
potere a volte cementati dalla tradizione. Co-
me nel caso di Siena, dove la Fondazione
Montepaschi è da sempre unica proprietaria
della banca. L’unica voce di «pace» ieri è arri-
vata dalla Compagnia del San Paolo. Presen-
tando l’attività svolta nel ‘98 (interventi per
circa 113 miliardi, rispetto ai 43 dell’anno
precedente), il presidente Gianni Merlini ha
espresso un giudizio molto positivo sulla leg-
ge emanata dal Parlamento. Nessun com-
mento sul decreto attuativo. Ma, fanno nota-
re dall’Ente, la questione li riguarda poco, vi-
sto che già da un anno si sono adeguati alle
nuove norme (scendendo al 16,16% del San
Paolo-Imi) prima che fossero varate.

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO I finanzieri del nucleo
tributario regionale di Milano si
sono presentati ieri mattina nella
sede centrale della Cariplo, in via
Monte di Pietà, tra i più riservati
«santuari» della finanza con un
decreto di perquisizione firmato
dal sostituto Riccardo Targetti,
pm di punta del «pool» finanzia-
rio dellaprocura. Allegatoalprov-
vedimento, l’elenco degli indaga-
ti.Nello stesso arco di tempo le
Fiamme gialle hanno perquisito
anche gli uffici Cariplo di La Spe-
zia, dalla cui contabilità una vec-
chia indagine avrebbe ricavato le
tracce di operazioni fuorilegge.
Proprio gli sviluppi delle investi-
gazioni contabili su quei vecchi
sospetti avrebbero provocato la
nuova fase istruttoria. Ieri nel cor-
sodellamattinataifinanzierihan-
nodato lacacciaalleprove,scarta-
bellando tra archivi computeriz-
zati e vecchi fascicoli, scoper-
chiando la contabilità «interna»,
relativa agli assetti proprietari, e
dunque ai passaggi di pacchetti
azionari e delle compartecipazio-
niche iverticiCariplohannocon-
solidatooscioltonegliultimisette
anni.

Il principale capo d’accusa at-
torno allaquale ruota la nuova in-
dagineèil falsoinbilancio,unrea-
toche il codice penalenoncatalo-
ga tra i più compromettenti, ma
che solitamente costituisce un
semplice nastro di partenza. Il tra-
guardo invece dipende dagli svi-
luppi investigativiespesso- lacro-
naca degli ultimi anni insegna -
indagini scattate da indizi appa-
rentemente marginali possono
ampliareilraggiod’azione.Topse-
cret i nomi degli indagati, per ora
deduttivamente desumibili dal-
l’elenco dei responsabili societari
delperiodosottoesame:«Inrealtà
le responsabilità specifiche ed in-
dividuali emergeranno dalle car-

te», si limita a precisare il coman-
do della Gdf di via Filzi. Si profila
pertanto un periodo di accerta-
menti che impegneranno i segugi
instellette.L’«esamedellecarte»è
soltanto ai primi passi. Prematura
qualsivoglia conclusione, azzar-
data qualsiasi previsione, dicono.
Di certo si sachesul tavolo del pm
Targetti sono stati unificati due fi-
loni di indagine distinti, ma en-
trambiavviati «di iniziativa»dalle
Fiamme gialle: ossia la «notizia di
reato» non proviene da fonti
esterne, nè da una sede giudizia-
ria, ma dagli accertamenti svolti
in modo autonomo dagli stessi fi-
nanzieri. Il primo fronte nasce in
Liguria da un’indagine della Fi-
nanza spezzina che risale addirit-
tura al ‘92 nella quale per la prima
volta emerge un coinvolgimento
di Cariplo nellaacquisizione delle
Casse di rispamio di La Spezia e di
Carrara. Il secondo filone nasce a
Milano, e coinvolge il ruolo di Ca-
riplo in tutta una serie di acquisi-
zionidiquotediCarinordholding
(cui fanno capo la Cassa di Rispar-
mio di La Spezia, Carrara ed Asti),
Carical (ossia la Cassa di Rispar-
mio calabra) e Caripuglia, la Bank
HaussLobbeckte,ecompartecipa-
zioni a livello operativo con Agri-
cola Invest, una finanziaria lom-
barda (controllataCariplo) cheha
operatonel settoreagricolodiBre-
scia e Bergamo. Oltre alle sedi di
Milano e di La Spezia è stata per-
quisita anche la sede della società
di revisione Deloitte & Touche
che ha certificato i bilanci Cariplo
la cui regolaritàoraè «sospetta». Il
reatocontestatoinfattisibasapro-
prio sul presupposto - che gli ac-
certamenti tendono a verificare -
che le manovre di acquisizioni e
compartecipazioni siano state
condotte supervalutando o, se-
condo le convenienze, sottosti-
mando in modo fraudolento le
quotedi altri istituti dicreditoodi
finanziarie che Cariplo intendeva
vendereoacquistare.

■ OGGI
AL CDM
Non è escluso
che il governo
scelga la via
del passaggio
parlamentare
«consultivo»

Gucci dice no al rilancio di Vuitton
■ Gucci ha respinto l’offerta di Louis

Vuitton. La griffe fiorentina ha deciso
di dire nuovamente no al leader mon-
diale del lusso nostante il rilancio del
prezzo dell’opa a 85 dollari ad azione
contro le iniziali 81. La decisione è sta-
ta annunciata da Gucci al termine di
una riunione a Londra del suo supervi-
sory board sotto la direzione del presi-
dente del consiglio di sorveglianza
Adrian Bellamy nel corso della quale è
stata esaminata la nuova proposta di
acquisto della casa italiana. In un co-
municato diffuso da Amsterdam, dove
la Gucci ha la sede legale, la griffe ha
motivato il suo no con il fatto che la
nuova offerta è subordinata a una nuo-
va condizione che ritiene inaccettabile.
Vuitton, precisa Gucci, subordina infat-
ti il rilancio dell’offerta al passaggio
del controllo di Gucci a Vuitton attra-
verso l’emissione di nuove azioni riser-
vate al gruppo francese nel caso il 50%
dei titoli in mano a azionisti indipen-
denti fossero stati portati alla sua of-

ferta. Questa clausola, secondo Gucci, in-
debolirebbe la posizione degli azionisti in-
dipendenti che non vogliono accettare l’of-
ferta di Vuitton. L’emissione di nuove azio-
ni inoltre non è compatibile con l’accordo
raggiunto da Gucci con Pinault-Printemps-
Redoute, il gruppo francese che detiene
dal mese scorso il 44,03 del capitale della
griffe fiorentina. Gucci non ha tuttavia
chiuso del tutto la porta a Vuitton: il Su-
pervisory board indica infatti che «intende
continuare a discutere con Lvmh per pren-
dere in considerazione un’offerta confor-
me ai migliori interessi della società e i
suoi azionisti». Dal canto suo però, Vuitton
mantiene l’intenzione di lanciare l’opa, ma
prima di lanciarla aspetta che il tribunale
di Amsterdam o Gucci stesso creino una
situazione che dia al gruppo francese una
chance di successo. Il prossimo round è il
22 aprile davanti al tribunale di Amster-
dam. Tra le due parti, precisa del resto un
comunicato del leader mondiale del lusso,
«non vi è attualmente in programma alcu-
na discussione».
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


